
REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

La Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di MILANO Sezione 9,  riunita in udienza il 31/01/2024 alle
ore 10:00 con la seguente composizione collegiale:
REGGIONI  MARA, Presidente e Relatore
BOTTERI GIACOMO LORENZO, Giudice
SALVO MICHELE, Giudice

in data 31/01/2024 ha pronunciato la seguente

SENTENZA 

- sul ricorso n. 1282/2023 depositato il 16/03/2023

proposto da

Ricorrente_1 - CF_Ricorrente_1

    Difeso da
    Difensore_1 - CF_Difensore_1

    ed elettivamente domiciliato presso Email_1

contro

Regione Lombardia

    elettivamente domiciliato presso Email_2

Ag.entrate - Riscossione - Milano

    elettivamente domiciliato presso Email_3

Avente ad oggetto l'impugnazione di:

- AVVISO DI INTIMAZIONE n. 06820219011198957000 BOLLO 2012
- AVVISO DI INTIMAZIONE n. 06820219011198957000 IRPEF-ADDIZIONALE COMUNALE 2010
- AVVISO DI INTIMAZIONE n. 06820219011198957000 IRPEF-ADDIZIONALE COMUNALE 2012
- AVVISO DI INTIMAZIONE n. 06820219011198957000 IRPEF-ALTRO 2013
- AVVISO DI INTIMAZIONE n. 06820219011198957000 REGISTRO 2010
- AVVISO DI INTIMAZIONE n. 06820219011198957000 BOLLO 2010

Sentenza n. 1875/2024

Depositato il 02/05/2024



- AVVISO DI INTIMAZIONE n. 06820219011198957000 BOLLO 2012

a seguito di discussione in pubblica udienza 

Richieste delle parti:

Ricorrente/Appellante: chiede l'annullamento dell'avviso di intimazione con vittoria spese di giudizio
Resistente/Appellato: Regione Lombardia Chiede che il rigetto del ricorso con vittoria di spese di
giudizio.

ADER Chiede: la cessazione della materia del contendere e la conseguente estinzione in parte del
giudizio, relativamente alla cartella di pagamento n. 06820140075242837001; che venga  dichiarata
l’inammissibilità del ricorso   ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 21 primo comma D. Lgs. n. 546/1992,
poiché tardivo in punto omessa notifica delle cartelle di pagamento e asserita prescrizione eventualmente
maturata precedentemente alle iscrizioni a ruolo; nel merito: di rigettare il ricorso, stante la correttezza del
proprio operato; Con vittoria di spese.

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Il Ricorrente, rappresentato e difeso come in epigrafe, impugna  l’avviso di intimazione
n.06820219011198957000 e le sottese cartelle di pagamento chiedendone, previa sospensione,
l’annullamento.

Il Contribuente   sostiene che   i crediti di cui di cui alle cartelle n.06820130225960068000 (asseritamente
notificata il 21.03.2014 di €.2.808,47) e n.06820140075242837001 (asseritamente notificata l’ 08.09.2014
di €.283,48) sono sicuramente inesigibili e quindi non dovuti a seguito della cosiddetta Legge Sostegni
promulgata dal Governo Draghi, che ha disposto l’annullamento e la non esigibilità delle cartelle di importo
fino a €.5.000,00, qualora il contribuente godesse nell’anno 2019 (denuncia dei redditi 2020) di un reddito
non superiore a €.30.000,00.

Eccepisce altresì intervenuta prescrizione dei crediti.

Con particolare riferimento alla somma di €. 3.884,37, per tassa automobilistica anni 2011-2012, il Ricorrente
sostiene che essendo triennale, la prescrizione è intervenuta in data  31.12.2014 e 31.12.2015 e dato che
secondo quanto affermato da  ADER le cartelle n.  06820160080665208000 ,  n.  06820180031247903000
e n.06820160111771175000 sono state notificate nel 2019 il credito risulta ampiamente prescritto.

Controdeduce Regione Lombardia, asserendo che precedentemente alle cartelle esattoriali in discorso, al
ricorrente sono stati notificati gli avvisi di accertamento nei termini di cui all’art. 94 della l.r. n. 10/2003 (i.e.
entro il 31 dicembre del terzo anno successivo all’ultimo giorno utile per il pagamento del tributo), poi divenuti
definitivi per mancata impugnazione.

Chiede che il rigetto del ricorso con vittoria di spese di giudizio.

Si costituisce ADER affermando che quanto allo stralcio (l. n.197/2022) questo ricomprende la sola cartella
n. 06820140075242837001 (283,48) che pertanto deve essere annullata.

La cartella n. 06820130225960068000 di euro 2808,00 invece non rientra nei parametri indicati nell’art. 4
del decreto sostegni perché   contiene carichi affidati all’Agente della riscossione in data 10/10/2013, (quindi
oltre il 31.12.2010), come da estrapolazione telematica che produce.



Eccepisce l’inammissibilità del ricorso poiché tardivo in punto di omessa notifica delle cartelle di pagamento
e asserita prescrizione eventualmente maturata precedentemente alle iscrizioni a ruolo.

L’avviso di intimazione impugnato è stato preceduto dalla regolare notifica delle cartelle esattoriali in esso
indicate, e successivamente sono stati notificati anche altri atti. Sia le cartelle che i successivi atti impositivi
sono divenuti definitivi per mancata impugnazione.

In questo caso, poi, si evidenzia come secondo costante giurisprudenza anche di legittimità nell’ambito del
processo tributario, la notifica di un atto antecedente a quello  oggetto di odierna impugnazione, non opposto
nei termini di legge, inibisce la proposizione di eccezioni che avrebbero potuto e dovuto essere mosse in
sede di opposizione avverso l’atto in precedenza notificato, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt.
19 e 21 del d.lgs. 546/92.

Per tutte le cartelle l'Ufficio richiama poi la disciplina emergenziale dettata per far fronte all’epidemia da
COVID -19.

Chiede: la cessazione della materia del contendere e la conseguente estinzione in parte del giudizio,
relativamente alla cartella di pagamento n. 06820140075242837001; che venga  dichiarata l’inammissibilità
del ricorso   ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 21 primo comma D. Lgs. n. 546/1992, poiché tardivo in
punto di omessa notifica delle cartelle di pagamento e asserita prescrizione eventualmente maturata
precedentemente alle iscrizioni a ruolo; nel merito: di rigettare il ricorso, stante la correttezza del proprio
operato; Con vittoria di spese.

In data 24.5.2023 viene respinta l’istanza di sospensione cautelare per assenza dei presupposti previsti
dall’art. 47 d.lgs 546/92.

All’esito dell’odierna pubblica udienza la causa passa in decisione.

 

MOTIVI DELLA DECISIONE

La cartella n. 06820140075242837001 (283,48)  come riconosciuto anche dall’Ufficio  deve essere annullata
a seguito dell’entrata in vigore della L. 197/2022.   Limitatamente alla stessa è pertanto cessata la materia
del contendere.

La cartella n. 06820130225960068000 di euro 2808,00, invece, non rientra nei parametri indicati nell’art. 4
del D.L. n. 41 del 22/3/2021 secondo il quale “Sono automaticamente annullati i debiti di importo residuo,
alla data di entrata in vigore del presente decreto, fino a 5.000 euro, comprensivo di capitale, interessi per
ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1°
gennaio 2000 al 31 dicembre 2010… (omissis)…” perché   contiene carichi affidati all’Agente della riscossione
in data 10/10/2013 (quindi oltre il 31.12.2010), come da estrapolazione telematica che L’Ufficio produce con
l’ allegato n. 10 .

Tutte le cartelle, nonché l’Avviso di intimazione n.06820189034044967000,   come da referti prodotti
dall’agente della Riscossione risultano rispettose della procedura di notifica e pertanto definitive le pretese
vantate.

Il Ricorrente eccepisce poi, in modo generico l’intervenuta prescrizione dei crediti.

I crediti in contestazione portati dalle cartelle n.  06820130225960068000 (notificata il 21.3.2014 con
successivo atto interruttivo notificato il 27.12.2018), n.06820160105510053000 ( notifica del 5.12.2016) ,  e
n.06820150105221871000 ( notifica del 29.2.2016) , essendo crediti erariali, si prescrivono ai sensi



dell’articolo 2946 del c.c  nel termine di 10 anni a decorrere dal giorno in cui il tributo è dovuto o dal giorno
dell’ultimo atto interruttivo  rivolto al contribuente.

Il Contribuente afferma poi, con particolare riferimento alle cartelle portanti la tassa automobilistica relativa
agli anni 2011 e 2012, la intervenuta “prescrizione” del credito, rispettivamente in data 31.12.2014 e
31.12.2015.

Relativamente alla tassa automobilistica la prescrizione risulta triennale ai sensi all’art.5, co.51, DL
n.953/1982, convertito dalla L.n.53/1983 e successive modifiche :

“L’azione dell’Amministrazione finanziaria per il recupero delle tasse dovute dal 1 gennaio 1983 per effetto
dell’iscrizione di veicoli o autoscafi nei pubblici registri e delle relative penalità si prescrive con il decorso
del terzo anno successivo a quello in cui doveva essere effettuato il pagamento. Nello stesso termine si
prescrive il diritto del contribuente al rimborso delle tasse indebitamente corrisposte” 

ll recupero della tassa automobilistica è pari ad anni tre: sia per l’attività di accertamento, che per l’attività
di riscossione.

La tassa automobilistica rappresenta un tributo di competenza regionale dal 1993 per le Regioni a statuto 
ordinario. Quanto alla regione Lombardia la   l.r. 14/07/2003 n. 10  stabilisce all’art.    94 “ 1. Ove non
diversamente disposto al Titolo III, il termine per l’accertamento dei tributi dovuti si prescrive entro il 31
dicembre del terzo anno successivo all’ultimo giorno utile per la presentazione della relativa dichiarazione
annuale o all’ultimo giorno utile per il pagamento del tributo esclusivamente nel caso in cui non vi sia obbligo
di presentazione della dichiarazione periodica. In caso di comportamenti omissivi la prescrizione opera dal
momento della scoperta del fatto illecito…”

Il Ricorrente eccepisce la tardiva notifica delle cartelle di pagamento da parte di ADER avvenuta nel 2019.

Tale doglianza non può essere accolta in quanto totalmente priva di fondamento.

Le cartelle,  notificate secondo corretta procedura,  come da referti allegati,   hanno fatto seguito agli avvisi
di accertamento regolarmente notificati da regione Lombardia, come da documenti prodotti in atti.  Tutti gli
atti in questione sono divenuti definitivi per mancata impugnazione.

Nessuna eccezione può pertanto essere mossa nei confronti dei suddetti atti, poichè, in conformità a
consolidata giurisprudenza di legittimità, vige il principio della non impugnabilità, se non per vizi propri, di
un atto successivo ad altro divenuto definitivo perché rimasto incontestato.

Non è pertanto più possibile alcuna eccezione riguardante atti prodromici ormai definitivi.

Quindi, con riferimento alla tassa automobilistica, ai sensi dell’art. 2945 c.c. (“Per effetto dell'interruzione
s'inizia un nuovo periodo di prescrizione…….” ) la prescrizione ha iniziato nuovamente a maturare dall’ultimo
atto notificato, rappresentato dalle cartelle n. 06820160080665208000    notificata il 22.7.2019,   n.
06820180031247903000 notificata il 25.02.2019 e n.06820160111771175000 notificata il 2.12.2019.

Si riapre pertanto l’iniziale periodo triennale, che scade il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello
in cui doveva essere effettuato il pagamento (così anche Cassazione 24595/2022).

Nessuna prescrizione è pertanto maturata.

Per di più, fermo quanto sopra, per tutte le cartelle in esame la disciplina emergenziale di cui Dl 18/2020
dettata per far fronte all’epidemia da Covid 19 ha ulteriormente differito i termini.



La Corte annulla la cartella n. 06820140075242837001 (per Euro 283,48) e, relativamente a questa, dichiara
cessata la materia del contendere, respinge  il ricorso quanto al resto.

Le spese seguono la soccombenza e si liquidano in euro 300 (trecento) a favore della Regione Lombardia
e, dato lo sgravio parziale, si compensano in favore di Agenzia Entrate Riscossione.

 

P.Q.M.

La Corte dichiara cessata la materia del contendere relativamente alla cartella n. 06820140075242837001
(euro 283,48), conferma l’atto impositivo quanto al resto.

Le spese seguono la soccombenza e si liquidano in euro 300 a favore della Regione Lombardia e, dato lo
sgravio parziale, si compensano in favore di Agenzia Entrate Riscossione.

Il Presidente Relatore

Mara Reggioni


